
DOMENICA  27 SETT.
V DOMENICA DOPO IL 

MARTIRIO DI SAN 
GIOVANNI IL PRECURSORE

Liturgia delle ore 
seconda settimana

Dt 6,4­12; Sal 17; Gal 5,1­14; 
Mt 22,34­40 

LUNEDI’ 28 SETT.
Gc 5,7­11; Sal 129; Lc 20,9­19

MARTEDI’ 29 SETT.   
 Ss. Arcangeli Michele, 
Gabriele e Raffaele ­ festa
­ Liturgia delle ore propria
 Ap 11,19­12,12; Sal 137; Col 1,13­
20; Gv 1,47­51

MERCOLEDI’ 30 SETT.

S. Girolamo – memoria
2Tm 1,1­12; Sal 138; Lc 20,27­40

GIOVEDI’ 1  OTTOBRE    
S. Teresa di Gesù 
Bambino, vergine e dottore
2Tm 1,13­2,7; Sal 77; Lc 20,41­44

VENERDI’ 2 OTTOBRE            
Ss. Angeli custodi
2Tm 2,8­15; Sal 93; Lc 20,45­47

 SABATO 3 OTTOBRE    
     B. Luigi Talamoni – 
sacerdote   Mem. fac.
Dt 16,13­17; Sal 98; Rm 12,3­8; Gv 
15,12­17.

DOMENICA 4 OTTOB. 
VI DOMENICA DOPO IL 

MARTIRIO DI SAN 
GIOVANNI IL PRECURSORE

Liturgia delle ore 
terza settimana

Gb 1, 13­21; Sal 16 (17); 2Tm 2, 6­

15; Lc 17,7­10

CChhiieessaa  VViivvaa
Anno XVI ­ n°28 ­ 27 Settembre 2026

Santi Gervaso e Protaso 0331 551324

Gesù Crocifisso 0331 554446

Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta 0331 551385

Ss. Lorenzo e Sebastiano 0331 551452

Oratorio s. Stefano 0331 551587

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio ­ Parabiago 
Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it
Streaming Sante Messe: canale video

Visitazione di Maria SS. a S, ElisabettaSanti Gervaso e Protaso Gesù Crocifisso Ss. Lorenzo e Sebastiano

Il grande 
comandamento 

Mt 22,34‐40 

SOSTENERE ECONOMICAMENTE LA CHIESA CATTOLICA

di don Maurilio Frigerio 
Ancor oggi la Chiesa cattolica ha una sua “visibilità” che comincia a partire dalle 
persone che ne fanno parte: i battezzati, i religiosi, le religiose, i sacerdoti e i 
vescovi.

Ci sono domande che rimangono sottintese, ma è bene che diventino esplicite, 
ad esempio: “Chi e in che modo sostiene materialmente tutte queste persone 
dedite quotidianamente alla comunità cattolica?”

Restringiamo il campo ai sacerdoti diocesani per essere precisi e concreti. 

La risposta è: la comunità dei fedeli sostiene i sacerdoti con diverse modalità.
Le offerte dei fedeli sono un asse portante per il sostegno dei sacerdoti e ci sono 
modalità diverse: una modalità diretta attraverso le offerte date alla parrocchia o 
all’Istituto del sostentamento del Clero che ha sede a Roma o, in modo indiretto, 
tramite l’adesione all’8xmille devoluto alla Chiesa cattolica.
Ci sono molti luoghi comuni sulla Chiesa cattolica. Il primo è che la Chiesa sia 
ricca. Quante volte lo abbiamo sentito ripetere? E per alcuni aspetti è vero, la 
Chiesa è ricca di storia, di cattedrali, di capolavori. I beni culturali della Chiesa, 
edifici, opere d'arte, collezioni librarie e archivi rappresentano circa l'80% del 
patrimonio culturale e artistico nazionale. In realtà la Chiesa non è affatto ricca.

Ciò che raccoglie attraverso le offerte, le donazioni e i fondi dell'8xmille viene 
impiegato per contrastare il degrado e l'ingiustizia sociale a favore degli ultimi, 
di chi non ha un tetto o un lavoro; viene impiegato per salvare vite umane, lì 
dove guerra e catastrofi naturali causano morte, danni e malattie; per ridurre 
l'impatto di ingiustizie ed emergenze; per costruire strumenti di solidarietà, i 
centri di accoglienza per le donne e i loro bambini, i dormitori, le mense, i 
consultori, gli ambulatori, gli ostelli, i doposcuola, gli oratori, i patronati, i centri 
antiusura.

D'accordo, la Chiesa non sarà ricca, però i sacerdoti guadagnano molto. Ecco un 
altro luogo comune tra i più distanti dalla realtà.
Lo stipendio mensile dei 31.000 sacerdoti italiani varia infatti dai 900 € ai 1.500 € 
al mese. Non c'è tredicesima e non ci sono benefit che non siano l'affetto e le 
offerte dei fedeli.

Non è vero neppure che la Chiesa non paghi le tasse, come si sente spesso 
ripetere. In realtà la Chiesa, come tutti, paga le tasse sugli immobili e sulle 
attività che danno un reddito. Non le paga invece sugli edifici utilizzati per 
finalità sociali.

Tra i tanti luoghi comuni va citata infine l'affermazione che con l'8xmille il 
contribuente paga una tassa in più. Anche questo non è vero.
Indicando la Chiesa cattolica come beneficiaria dell'8xmille non si fa altro che 
destinare a ciò in cui si crede una piccola quota delle tasse che già si versano, 
senza aggiungere un centesimo a ciò che ci viene trattenuto.

LA PAROLA DEL PREVOSTO



Domenica 27 settembre ­ Festa dell'Oratorio
tempo permettendo la S. Messa delle ore 10.00 
sarà celebrata in Oratorio 

Venerdì 2 ottobre ­ 
dopo le S. Messe feriali: Adorazione Eucaristica

Domenica 4 ottobre ­ Buste Pro Opere Parrocchiali

DOMENICA   27
QUINTA DOPO IL  MARTIRIO DI GIOVANNI
ore 10,30 - Santa Messa
              IInn  OOrraattoorriioo  PPrreegghhiieerraa  ee  GGiioocchhii
ore 17,00 - Incontro per preparare la Festa 

dell�Oratorio

GIOVEDI’ 1° OTTOBRE 
ore 21 in teatro 

  ISCRIZIONI AL NUOVO ANNO DI CATECHISMO

Sabato   3
ore 16,00 - Sante Confessioni 

per ragazzi e Adolescenti
ore 18,00 - Santa Messa Vigiliare

DOMENICA  4  OTTOBRE 
FESTA DELL�ORATORIO
ore10,30 - Santa Messa Solenne 

con Ragazzi e Animatori

PPoommeerriiggggiioo  ddii  ggiioocchhii  oorrggaanniizzzzaattii

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it

 tel. 0331 551324

Parrocchia 
Santi Martiri ­ Lorenzo e Sebastiano

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com
 tel. 0331 551452

NOTIZIE DALL'ORATORIO

• mercoledì 23 settembre: 
catechismo per i Cresimandi 
(dalle 16.45 alle 18.00)

S. Messe 
SGP

Sab. 18:30

Domen.

08:30

10:00

11:30

18:00

Feriali

07:00­no sab.

0830

Per tutta la festa 

dell'Oratorio ci sarà la 

pesca di beneficenza

Chiesetta di S. Michele
da lunedì 21 a martedì 29 settembre 

si terrà la novena 
con la preghiera alle ore 20.30.

Lunedì 28 sarà celebrata la S. Messa 
alle ore 8.30 ­ (Sospesa la S. Messa delle 

8.30 in chiesa parrocchiale)



Parrocchia della Visitazione
Villastanza e Villapia

parrocchia.villastanza@gmail.com 

 tel. 0331 551385

Parrocchia Gesù Crocifisso ­ Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it
 tel. 0331 554446

S. Messe 
G. C.

Mart. 08.30

Giov. 08.30

Ven. 18:30

Sab.17:30

Domenica 
08.30 ­ 10.30

Madonna     
della Neve

Lun. 18:30

Merc. 18:30 



COMUNITA' PASTORALE S. AMBROGIO

Opere di Carità

Pastorale Giovanile
PreAdo: 
•   domenica 27 settembre: iscrizioni PreAdo di II e III media in oratorio S. Stefano dalle 15.30     
alle 17.00 per il nuovo anno di catechismo. Date successive di iscrizione: 
    29 settembre dalle 21.00 alle 22.00 e 4 ottobre dalle 11.00 alle 12.00 
•  ripresa del Gruppo PreAdo nel mese di ottobre 
   (inizieremo con una cena aperta ai ragazzi e famiglie il 10 ottobre). 

Ado e 18/19enni: 
•  sabato 26 e domenica 27 settembre: FESTA dell' ORATORIO di Parabiago centro 
•  sabato 3 e domenica 4 ottobre: FESTA degli ORATORI di Ravello, San Lorenzo e Villastanza

Giovani:
•  lunedì 5 ottobre: formazione educatori dalle 21.00 alle 22.30

  Dal Gruppo S. Vincenzo               
   si segnala che nei giorni 

 10 e 11 ottobre 
 

nelle parrocchie di Gesù Crocifisso  e 
Santi  Gervaso e Protaso, le Volontarie sono 

disponibili per la consueta vendita di patate.



VANGELO DI MARCO Mc 10,35­45

Con commenti di Papa Francesco 

LA RICHIESTA DI UN POSTO DI “PRIVILEGIO” Mc 10,35­45

35Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: «Maestro, 
vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». 36  Egli disse loro: «Che 
cosa volete che io faccia per voi?». 37Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua 
gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». 38Gesù disse loro: «Voi non 
sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati 
nel battesimo in cui io sono battezzato?». 39GIi risposero: «Lo possiamo». E Gesù 
disse loro: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io 
sono battezzato anche voi sarete battezzati. 40Ma sedere alla mia destra o alla mia 
sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».
41Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e 
Giovanni. 42AIlora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali 
sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le 
opprimono. 43Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà 
vostro servitore, 44e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. 45Anche 
il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la 
propria vita in riscatto per molti».

31

10,35­45 I fratelli Giacomo e Giovanni, 
mentre sono in cammino verso 
Gerusalemme, sperano e con loro i 
discepoli di Gesù, che in occasione della 
festa di Pasqua, Gesù instaurerà 
finalmente il regno di Dio. I due fratelli si 
avvicinano e rivolgono al Maestro la loro 
richiesta: «Concedici di sedere, nella tua 
gloria, uno alla tua destra e uno alla tua 
sinistra» (v. 37).

Gesù sa che Giacomo e Giovanni sono 
animati da grande entusiasmo per Lui e 
per la causa del Regno, ma sa anche 
che le loro aspettative e il loro zelo sono 
inquinati, dallo ￼spirito del mondo. 
Perciò risponde: «Voi non sapete quello 
che chiedete» (v. 38). 
E mentre loro parlavano di "troni di 
gloria" su cui sedere accanto al Cristo 
Re, Lui parla di un «calice» da bere, di 
un «battesimo» da ricevere, cioè della 
sua passione e morte. 
Gesù preannuncia che il suo calice lo 
berranno e il suo battesimo lo 
riceveranno, cioè che anch'essi, come 
gli altri apostoli, parteciperanno alla sua 
croce, quando verrà la loro ora. Però — 

conclude Gesù — «sedere alla mia 
destra o alla mia sinistra non sta a me 
concederlo; è per coloro per i quali è 
stato preparato» (v. 40). Come dire: al 
premio ci penserà il Padre celeste. Ora 
seguitemi sulla via dell'amore che 
significa lasciare da parte l'egoismo, 
l'autoreferenzialità, per servire gli altri.

Anche gli altri dieci apostoli dimostrano 
di avere la stessa mentalità mondana. E 
dice così: «Voi sapete che coloro i quali 
sono considerati i governanti delle 
nazioni dominano su di esse e i loro capi 
le opprimono. Tra voi però non è così; 
ma chi vuole diventare grande tra voi 
sarà vostro servitore, e chi vuole essere 
il primo tra voi sarà schiavo di tutti»    
(v. 42­44). È la regola del cristiano. 
«Il Figlio dell'uomo — dice Gesù — non 
è venuto per farsi servire, ma per servire 
e dare la propria vita in riscatto per 
molti» (v. 45).
Testimoniamo con coraggio e generosità 
una Chiesa che si china ai piedi degli 
ultimi, per servirli con amore e 
semplicità.



Dalla “lettera enciclica Magnifica 
Humanitas” del Papa Leone XIV sulla 
custodia della persona umana nel tempo 
dell’intelligenza artificiale

(Queste note non riflettono la ricchezza 
dell’enciclica del Papa, ma solo “note” anche 
per comprendere meglio il contenuto di 
alcune “espressioni” che sentiamo)

Ogni generazione riceve in eredità il compito 
di dare forma al proprio tempo: di far 
maturare la storia come luogo in cui la dignità 
di ogni persona sia custodita, la giustizia 
promossa e la fraternità resa possibile. Ma su 
ogni epoca incombe il rischio di costruire un 
mondo disumano e più ingiusto. Là dove 
l’umanità corre il pericolo di smarrire il 
proprio volto, noi cristiani alziamo gli occhi 
verso il Dio che si è fatto carne, sapendo che 
«solamente nel mistero del Verbo incarnato 
trova vera luce il mistero dell’uomo».  Questa 
magnifica umanità in Gesù Cristo diventa la 
Via, la Verità e la Vita, aprendo per ciascuno 
di noi la strada per crescere verso la pienezza.
La “dottrina sociale” della Chiesa 
La “dottrina sociale” della Chiesa è un 
patrimonio di saggezza, ove troviamo principi 
per pensare, criteri per discernere e 
giudicare, orientamenti concreti per agire. 
Essa si fonda sulla Sacra Scrittura e sulla 
Tradizione e, in dialogo con le scienze, ci aiuta 
a leggere con lucidità le sfide del presente, 
individuando percorsi adeguati per vivere una 
testimonianza cristiana limpida, con gioia e al 
servizio del mondo. 

Oggi «Non possiamo ignorare che l’energia 
nucleare, la biotecnologia, l’informatica, la 
conoscenza del nostro stesso DNA e altre 
potenzialità che abbiamo acquisito [...] danno 
a coloro che detengono la conoscenza, e 
soprattutto il potere economico per 
sfruttarla, un dominio impressionante 
sull’insieme del genere umano e del mondo 
intero». (Papa Francesco) 

Un tempo erano soprattutto gli Stati a 
guidare e indirizzare l’innovazione. Oggi, 
invece, i principali motori dello sviluppo sono 
attori privati, spesso transnazionali, dotati di 
risorse e capacità di intervento superiori a 
quelle di molti governi. Il potere tecnologico 
assume così un volto inedito, 
prevalentemente “privato”, e per questo 
ancora più difficile da discernere, governare e 
orientare al bene comune.

Proprio per questo si impongono alla nostra 
coscienza domande decisive, che non 
possono più essere eluse: dove stiamo 
andando? Verso quale meta desideriamo 
orientarci? Quale direzione scegliere come 
comunità umana e come popoli?

MAGNIFICA HUMANITAS


